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Cari amici, è l’alba ma non riesco a dormire, troppa adrenalina in giro.Lo confesso, non ho dormito 
molto. 

Sono stato, come molti altri milioni di voi, a spingere su la Costa Concordia. Ho faticato ogni 
millimetro, ho temuto, tremato, sudato ogni dannato millimetro. Ma ce l’abbiamo fatta! 

Ce l’abbiamo fatta a sollevarla! E con lei abbiamo sollevato un po’ il nostro morale spiaggiato, 
colpito e quasi affondato da molto, troppo tempo. E mi “inchino”, questa volta io, alla competenza, 
alla determinazione, al coraggio, alla capacità di fare squadra di quest’Italia bella da vedere in 
mondovisione, ammirata da quanti l’avevano sbeffeggiata, oltraggiata, derisa per colpa di uno solo. 
Mi inchino a quest’Italia bella da commuoversi quando la senti parlare con parole pacate, educate, 
serie, non spaccone, non sbruffone, di quel prefetto Gabrielli che scherza seriamente sulla sfiga, che 
non si capisce perché uno debba sempre stare li a calcolarla! 

Perché l’Italia non è Schettino. Certo ce ne sono tanti, troppi di Schettino. Arroganti, presuntuosi, 
superficiali e irrispettosi delle regole, della vita degli altri. L’Italia, per fortuna, siamo anche e 
soprattutto noi che abbiamo spinto su la Concordia l’altra notte. 

E allora, come canta De Gregori, “Viva l’Italia”! 

Viva l'Italia, l'Italia liberata,  
l'Italia del valzer, l'Italia del caffè.  
L'Italia derubata e colpita al cuore,  
viva l'Italia, l'Italia che non muore.  
Viva l'Italia, presa a tradimento,  
l'Italia assassinata dai giornali e dal cemento,  
l'Italia con gli occhi asciutti nella notte scura,  
viva l'Italia, l'Italia che non ha paura.  
Viva l'Italia, l'Italia che è in mezzo al mare,  
l'Italia dimenticata e l'Italia da dimenticare,  
l'Italia metà giardino e metà galera,  
viva l'Italia, l'Italia tutta intera.  
Viva l'Italia, l'Italia che lavora,  
l'Italia che si dispera, l'Italia che si innamora,  
l'Italia metà dovere e metà fortuna,  
viva l'Italia, l'Italia sulla luna.  
Viva l'Italia, l'Italia del 12 dicembre,  
l'Italia con le bandiere, l'Italia nuda come sempre,  
l'Italia con gli occhi aperti nella notte triste,  
viva l'Italia, l'Italia che resiste. 

Canzonette?!?! 

Ecco, volevo dirvelo. E adesso penso che tornerò a letto.Ciao a tutti. 


